
o 
Commissione nazionale per la formazione continua 

VISTO il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e in particolare l'art. 16-ter 
istitutivo della Commissione nazionale per la formazione continua; 

VISTO l'Accordo stipulato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano in data l agosto 2007, concernente il"Riordino del sistema 
di formazione continua in medicina" (Rep. Atti n. 168/CSR); 

VISTO l'Accordo stipulato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano in data 5 novembre 2009, concernente "Il nuovo sistema di 
formazione continua in medicina - Accreditamento dei Provider ECM, formazione a distanza, 
obiettivi formativi, valutazione della qualità del sistema formativo sanitario, attività realizzate 
all'estero, liberi professionisti" (Rep. Atti n. 192/CSR); 

VISTO l'Accordo stipulato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano in data 19 aprile 2012, concernente "Il nuovo sistema di 
formazione continua in medicina - Linee guida per i manuali di accreditamento dei provider, albo 
nazionale dei provider, crediti formativi triennio 201112013, federazioni, ordini, collegi e 
associazioni professionali, sistema di verifiche, controlli e monitoraggio della qualità, liberi 
professionisti" (Rep. Atti n. l 01/CSR); 

VISTO l'Accordo stipulato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano in data 2 febbraio 2017, sul documento "La formazione 
continua nel settore Salute" (Rep. Atti n. 14/CSR); 

VISTO l'allegato all'art. 31 del citato Accordo Stato-Regioni del 2 febbraio 2017, che contiene i 
criteri per l'assegnazione dei crediti alle attività E. C.M., nel quale si prevede, per alcune tipologie di 
formazione residenziale e sul campo, la possibilità di un incremento di 0,3 crediti/ora per gli eventi 
formativi su t ematiche di interesse nazionale indicate dalla Commissione N azionale; 

VISTA la recente istituzione dell'Osservatorio permanente per la garanzia della sicurezza e per la 
prevenzione degli episodi di violenza ai danni di tutti gli operatori sanitari, con l'obiettivo, tra 
l'altro, di attivare un monitoraggio su tutti i livelli di sicurezza degli operatori sanitari e di proporre 
misure concrete che li mettano in sicurezza negli ambiti di rischio, innalzando al contempo il loro 
livello di formazione rispetto alla gestione del rischio; 

RITENUTO OPPORTUNO, da parte di tutti i componenti della Commissione nazionale per la 
formazione continua, indicare come tematica di interesse nazionale la gestione delle situazioni che 
generano violenza nei confronti dell'operatore sanitario; 



o 
Commissione nazionale perla formazione continua 

DELIBERA 

Art. l 

Viene indicata cometemalicn di interesse nazionale la "gestione delle situazioni che generano 
violenza nei confronti dell'operatore sanitario". 

Art.2 

Tale tematica rientra nei seb:ruenti obiettivi fonnativi: 

• Obiettivo n. 20:Tematiche speciali del S.S.N. e S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario 
individuate dalla commissionale nazionale per la formazione continua c dalle 
regioni/province autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con 
acquisizione di nozioni di tecnico-professionali 

- Obiettivo n. 32: Tematiche speciali del S.S.N. c S.S.R. a carattere urgente c/o straordinario 
individuate dalla commissionale nazionale per la fonnazione continua e dalle 
regioni/province autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con 
acquisizione di nozioni di processo 

- Obiettivo n. 33: Tematiche speciali del S.S.N. e S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario 
individuate dalla commissionale nazionale per la fonnazionc continua e dalle 
regioni/province autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con 
acquisizione di nozioni di sistema 

Roma, 15 marzo 20 18 


